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NUOVO STABILIMENTO

Domori, Polo del Gusto
investe in Piemonte
TRIESTE

Domori, azienda del Polo
del Gusto, la sub holding del
Gruppo Illy, realizzerà un
nuovo stabilimento a None,
in provincia di Torino. «L'a-
zienda cresce e abbiamo bi-
sogno di più spazio per la
produzione e lo stoccaggio
della materia prima», dichia-
ra Riccardo Illy, presidente
del Gruppo. «La domanda è
in forte crescita sia sul seg-
mento retail, che dei profes-

sional e abbiamo bisogno di
maggiori spazi per integrare
l'intera filiera. L'operazio-
ne, che prevede un investi-
mento da dieci milioni di eu-
ro nei prossimi 24 mesi, coin-
volgerà un'area di 36 mila
metri quadri per realizzare
una vera e propria "cittadel-
la del cioccolato" completa-
mente immersa nel verde.
Un'estensione che potrebbe
crescere in linea con i piani
di sviluppo aziendali nel vol-
gere di pochi anni.
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Cioccolato,
Domori (Illy)
rileva le linee
della Streglio

Alimentare

Verrà triplicata l'area
dell'impianto di None,
a Galup il marchio

Micaela Cappellini

Domori, il marchio di cioccolato
d'alta gamma del gruppo Illy, ri-
leva lo stabilimento di Streglio, lo
storico marchio piemontese di
gianduiotti. Nei prossimi 24 mesi
trasformerà gli impianti di None
(Torino), fermi ormai da tre anni,
in un insediamento produttivo
ad alta automazione ed estende-
rà le linee dagli attuali 12mila a
36mila metri quadrati. L'obietti-
vo è quello di dare vita a una vera
e propria cittadella del cioccola-

ANDREA

MACCHIONE
Amministratore

delegato
di Domori e

del Polo del gusto
del gruppo Illy

to, con tanto di polo logistico e
percorsi didattici, dove verranno
trasferite anche le attuali linee
produttive di Domori, che si tro-
vano sempre a None.

«Per noi sarà un passaggio di
crescita fondamentale, che ci
permetterà di raggiungere le di-
mensioni produttive a cui da
sempre puntiamo», spiega l'ad
Andrea Macchione, che è anche
amministratore delegato del Po-
lo del Gusto, la sub-holding del
gruppo Illy nata nel 2019 che
comprende anche il Brunello
Mastrojanni, la maison di tè
francese Dammann Frères e le
confetture Agrimontana. Con
questo investimento da io milio-
ni di euro Domori conferma an-
che il suo legame con la città:
«None rientra fra le aree depres-
se - spiega Macchione - con l'ap-
poggio del sindaco e della Regio-
ne Piemonte abbiamo pensato di
costruire un'operazione di siner-
gia territoriale che potrà garanti-
re continuità di competenze e
sviluppo locale»». Nel processo
di rilancio dell'area produttiva
entrerà anche Galup, con il quale
Domori collabora da anni perla
realizzazione di panettoni e pan-
dori: a Galup infatti è stato cedu-
to il marchio Streglio, anche se i
gianduiotti continueranno ad
essere prodotti nello stabilimen-

to di None.
La storia di Streglio è di quelle

travagliate: nata nel 1924, è pas-
sata attraverso tante mani -
comprese Pernigotti e Parmalat
- e ha anche conosciuto il tribu-
nale fallimentare. L'ultima pro-
prietaria è stata la famiglia Gatta,
italo-spagnola. E da loro che Do-
mori ha acquistato l'area indu-
striale oi ornai ferma da anni. Ma il
marchio del gruppo Illy è già
pronto a muoversi ancora: «Bi-
scotti, caramelle, succhi di frutta,
smoothies e Barolo, queste sono
le direttrici su cui ci guardiamo
intorno», dice Macchionne. Uno
di questi progetti, in particolare,
sembra ormai in dirittura d'arri-
vo, e tutto lascia pensare che ab-
bia a che fare con i biscotti.

I 5 milioni di minibond che
Domori ha offerto sul mercato a
fine 2020? «Sono andati molto
bene - dice l'ad - abbiamo avuto
richieste per il triplo di quanto
abbiamo offerto». E anche sulla
ricerca di un partner finanziario,
in questo caso per tutto il. Polo
del Gusto, i lavori sono andati
avanti: «Siamo in una fase avan-
zata di definizione dei possibili
partner - dice Macchione - con-
tiamo di arrivare a un accordo
per il 2022».
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Cerca 

None: Domori rileva Streglio e crea la
“Cittadella del cioccolato”

Sabato 2 Ottobre 2021 - 17:28

PIANURA  ECONOMIA  ATTUALITÀ   NONE   LAVORO

Il cioccolato, simbolo storico del territorio nonese, rinasce grazie all'azienda Domori
(Gruppo Illy), che proprio in questi giorni ha rilevato il marchio Streglio insieme all'ex
stabilimento di via Sestriere fermo ormai da circa tre anni. Un investimento da
10milioni di euro che in 24 mesi porterà alla trasformazione degli impianti di None in
una vera e propria "Cittadella del cioccolato", un insediamento produttivo ad alta
automazione in cui verrà trasferito l'attuale polo industriale Domori di via Pinerolo.

"Il nuovo progetto permetterà la crescita degli attuali volumi con una ricaduta

Gallery

In Edicola
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Paola Molino

occupazionale positiva sul territorio. Grazie al Sindaco di None Loredana Brussino, la
sua Amministrazione e la Regione Piemonte è stata costruita una sinergia utile
all'intera operazione con il fine di ricercare un futuro coinvolgimento nazionale che
darà visibilità all'intero paese", uno dei primi commenti di Andrea Macchione, AD
Domori e Polo del Gusto.

Approfondimenti nell’edizione in edicola mercoledì 6 ottobre. 
Andrea Laruffa

Informazione al servizio della comunità e per essere comunità, da sempre questo è
lo stile inconfondibile de L'Eco del Chisone: con l'emergenza Coronavirus, ora più che
mai, lo sentiamo come un dovere non solo nei confronti dei nostri lettori, ma di tutti
i cittadini. Perché solo insieme ce la faremo. 

Ti potrebbe interessare anche

ABBONATI AL GIORNALE

Venerdì 11 Dicembre 2020 - 16:12

PrimoTECS Villar Perosa e Avigliana: firmato ieri
sera il Piano dopo l'intesa con i sindacati
VALLI CHISONE - GERMANASCA  ECONOMIA   VILLAR PEROSA   AVIGLIANA   LAVORO

È stato firmato ufficialmente ieri sera l'accordo definito il 27 novembre scorso tra la
proprietà Mutares e la rappresentanza sindacale unitaria degli stabilimenti PrimoTECS
di Villar Perosa e... Continua a leggere

Giovedì 3 Dicembre 2020 - 15:22

Il Lavoro è online: scopri i webinar in corso
ECONOMIA   LAVORO

Si conclude questa sera l'edizione digitale di Io Lavoro, la fiera italiana dedicata a chi
cerca lavoro e alle imprese alla ricerca di personale. Nella giornata di ieri, mercoledì 2
dicembre, si sono... Continua a leggere

Venerdì 27 Novembre 2020 - 14:26

Primotecs: presentato il Piano industriale, blocco
dei licenziamenti nel prossimo biennio
VALLI CHISONE - GERMANASCA  ECONOMIA   VILLAR PEROSA   AVIGLIANA   LAVORO

Oggi, venerdì 27 novembre, la proprietà Mutares ha concluso la definizione del Piano
industriale 2021-2025 del gruppo Primotecs insieme al coordinamento sindacale degli
stabilimenti di Villar Perosa... Continua a leggere

Venerdì 27 Novembre 2020 - 11:26

Io Lavoro: edizione digitale il 2 e 3 dicembre
ECONOMIA   PINEROLO   LAVORO

La fiera italiana per chi vuole trovare un’occupazione quest’anno si svolge in streaming.
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NOTIZIE | 02 ottobre 2021

Domori vara la "cittadella del cioccolato"

Andrea Macchione, ad Domori

La piemontese Domori, controllata dalla Illy di Trieste, ha annunciato l’acquisizione dell’area dello
stabilimento dello storico marchio piemontese Streglio. L’operazione, che prevede un investimento di una
decina di milioni di nei prossimi due anni e che conferma il profondo legame di Domori con il territorio,
garantirà all’azienda un’area di 36.000 metri quadri, nella quale sorgerà una vera e propria “cittadella del
cioccolato” completamente immersa nel verde.

Il nuovo insediamento Domori sarà all’avanguardia per l’automazione sia nella parte di produzione che nella
logistica, puntando sull’innovazione per raggiungere nuovi standard di efficienza produttiva e sostenibilità
ambientale. Il nuovo insediamento diventerà una vera e propria vetrina per l’azienda, dove ci sarà spazio per
attività culturali e didattiche come il museo del cioccolato e i laboratori di pasticceria per gli appassionati,
grandi e piccini. Ci sarà un’area dedicata al welfare aziendale, oltre a uno spazio dedicato a eventi ed
esposizioni.

ENORDOVEST
di Rodolfo Bosio

Mobile
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Ha commentato Andrea Macchione, amministratore delegato Domori: “Stiamo progettando un sito
industriale bello, efficiente, moderno e che sappia raccontare il mondo del cioccolato in tutto il suo processo,
a partire dalla serra con le piante di cacao fino ai laboratori dedicati alla degustazione. Per Domori sarà un
passaggio di crescita fondamentale, che renderà il radicamento del nostro marchio sul territorio di None e
all’interno di questa comunità ancora più forte e più incisivo. L’operazione, infatti, rappresenta una splendida
opportunità di sinergia territoriale, grazie al coinvolgimento di un altro importante marchio storico dolciario,
Galup, con il quale Domori collabora da anni per la realizzazione di panettoni e pandori”.

Una parte della produzione a marchio Streglio, rilevato da Galup, continuerà a essere mantenuta nel nuovo
stabilimento Domori. L’investimento nasce con l’intenzione di salvare sia lo stabilimento che l’operatività del
marchio Streglio.

Giuseppe Bernocco, presidente di Galup ha detto: “Galup e Domori sono due marchi che condividono un forte
senso di appartenenza al territorio e i valori fondanti di un certo modo di fare impresa, basato su qualità
rigorosa, etica del lavoro, predisposizione al cambiamento. La nostra collaborazione esce rafforzata da questa
operazione, destinata a riunire tre aziende simbolo della tradizione dolciaria piemontese e della sua innata
capacità di creare impresa, lavoro e prodotti innovativi e di qualità superiore”.

Ti potrebbero interessare anche:

12 errori d’investimento da evitare con un portafoglio di 500.000 €
Fisher Investments Italia
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DOLCI KitKat lancia una nuova limited edition
Arriva "Zebra" lo snack per "aggiungere una piccola avventura al proprio break"

KitKat lancia l'edizione limitata Zebra e si fa portavoce di una generazione wild e avventurosa "che mette al centro la creatività, la diversità

e la libertà di osare", comunica l'azienda. A pa... continua

DOLCI Sperlari main sponsor della festa del torrone di Cremona
Nonostante la proprietà tedesca, rimane il legame con la città dove l’azienda è nata quasi due secoli fa

Sperlari conferma il proprio impegno in qualità di main sponsor della festa del torrone di Cremona, che si terrà dal 13 al 21 novembre 2021.

Nata nel 1836 nella città lombarda, l'azienda condivide co... continua

Home ► Dolci

Domori (Illy) e Galup salvano il cioccolato Streglio
Rilevato lo storico stabilimento di None (TO), chiuso da tre anni

Streglio, la fabbrica del cioccolato di None (TO), prodotto storico del territorio, rinasce grazie a

Domori (gruppo Illy), che ha rilevato l'ex stabilimento di via Sestriere fermo ormai da circa tre

anni, mentre la Galup, che collabora con Domori per la realizzazione di panettoni e pandori, ha

acquistato il marchio. Un investimento da 10 milioni di euro che in due anni porterà alla

trasformazione degli impianti di None in una vera e propria "Cittadella del cioccolato", un

insediamento produttivo ad alta automazione in cui verrà trasferito l'attuale polo industriale

Domori di via Pinerolo.

Domori fa parte della holding del Polo del Gusto di Illy dedicato a marchi di alta gamma. Oltre al

cioccolato Domori, ne fanno parte il Brunello Mastrojanni, il brand francese del tè e infusi Dammann Fréres, le confetture Agrimontana, il

cioccolato inglese Prestat.

red - 21275
None, TO, Italia, 04/10/2021 07:00
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Controcampo
di Emanuele Scarci

HOME CHI SONO

Torino, 4 ottobre 2021 – Domori ha acquisito lo stabilimento dello storico marchio

piemontese Streglio. L’operazione, che prevede un investimento nei prossimi 24 mesi di una

decina di milioni di euro garantirà all’azienda un’area di 36 mila metri quadri di superficie,

nella quale sorgerà una vera e propria “cittadella del cioccolato” completamente immersa

nel verde ed inizialmente delle dimensioni di circa 12 mila metri quadrati. 

Domori progetta la cittadella del
cioccolato nel vecchio stabilimento
di Streglio

/
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Commenta Andrea Macchione, amministratore delegato Domori: <<Stiamo progettando un

sito

industriale bello, efficiente, moderno e che sappia raccontare il mondo del cioccolato in tutto

il suo

processo, a partire dalla serra con le piante di cacao fino ai laboratori dedicati alla

degustazione.

Per Domori sarà un passaggio di crescita fondamentale, che renderà il radicamento del

nostro marchio sul territorio di None e all’interno di questa comunità ancora più forte e più

incisivo. L’operazione, infatti, rappresenta una splendida opportunità di sinergia territoriale,

grazie al coinvolgimento di un altro importante marchio storico dolciario, Galup, con il quale

Domori collabora da anni per la realizzazione di panettoni e pandori: una parte della

produzione a marchio Streglio, rilevato da Galup, continuerà a essere mantenuta nel nuovo

stabilimento Domori>>.

I precedenti:

L’anno amaro del cioccolato Domori: ricavi in calo del 4,8% ma il brand cresce

Polo del Gusto Illy: il cioccolato inglese Prestat è costato 4,39 milioni di euro

Il cioccolato Domori mette in cantiere due minibond per 2 milioni

Il cioccolato di Domori, il primo utile dopo 30 anni è più dolce

Gelato Libre di Domori apre a Milano, a Torino il flagship del cioccolato

Il cioccolato dolce di Domori: bilancio in equilibrio. In vista un partner per il Polo del gusto Illy

CONDIVIDI:

Facebook Twitter LinkedIn Skype E-mail WhatsApp     

Caricamento...

Pubblicato da emanuelescarci

Sono giornalista professionista dal 1988 e, dopo le prime

esperienze giornalistiche a Il Giornale, sono stato assunto

da Mondo Economico, il settimanale del Sole 24 Ore. Dopo,

il passaggio al sito del Sole 24 Ore e successivamente al

quotidiano. Mi sono sempre occupato di imprese e di settori

economici, in particolare di food & beverage e commercio.

Mail: e.scarci709@gmail.com

 Mostra tutti gli articoli di emanuelescarci

4 ottobre 2021

Migross con 31,5 milioni si aggiudica
l’asta per 8 punti vendita Altasfera
di L’Alco
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A None nasce
la cittadella
del cioccolato
di Domori
A None, Domori, costruirà

un nuovo stabilimento in cui
il cioccolato sarà il cuore.

a pagina 5 Rlna dI

II caso Così Domori si allarga a None
e crea una cittadella del cioccolato
Operazione che vale dieci milioni
Con Galup resuscita il marchio Streglio e assume i quattro operai rimasti

di Andrea Rinaldi

on sarà la fabbrica di
cioccolato di Willie
Wonka, ma certo ci si
avvicinerà. Perché a

None, Domori, dove già ha se-
de, costruirà un nuovo stabili-
mento in cui il cioccolato sarà
il cuore attorno a cui si svilup-
perà un'area in cui vecchi mar-
chi, nuove aziende e welfare,
andranno a formare un ecosi-
stema dolce non solo per il
consumatore finale, ma anche
per chi lì abita e lavorerà. Il
marchio afferente al Polo del
Gusto di Riccardo Illy ha infatti
rilevato lo storico impianto
della cioccolata Streglio, fallita
nel 2013 dopo un secolo di at-
tività. (..'operazione vale una
decina di milioni e trasforme-
rà i 36mila metri quadrati del-

L'obiettivo
II nuovo insediamento
diventerà una vera
e propria vetrina
per l'azienda

la vecchia fabbrica nel nuovo
quartier generale di Domori,
che qui trasferirà linee produt-
tive, magazzino, logistica in
una nuova cornice aderente ai
nuovi standard edilizi ecologi-
ci (la sede di via Pinerolo con i
suoi 5000 metri quadrati era
diventata troppo stretta per
contenere il dolce business in
crescita dell'azienda). Il nuovo
insediamento diventerà una
vera e propria vetrina per
l'azienda dove ci sarà spazio
per attività culturali e didatti-
che come il museo del ciocco-
lato e i laboratori di pasticceria
per adulti e bambini. Inoltre ci
sarà un'area dedicata al welfa-
re aziendale, con palestra, ol-
tre ad. uno spazio dedicato ad
eventi ed esposizioni.

«Per dare un futuro non so-
lo al territorio ma anche al
marchio stesso, grazie a Galup
abbiamo individuato una di
quelle operazioni cosiddette

"di sistema" — aggiunge An-
drea Macchione, ad di Domori
-. Per cui Galup ha rilevato il
brand Streglio e sarà nostro
cliente, commercializzerà cioè
prodotti con quel nome che
verranno sfornati da noi già da
quest'anno nel nostro stabili-
mento storico. Saranno pronti
per Natale». Domori assumerà
anche i 4 operai rimasti in for-
za alla vecchia Streglio, che
quattro anni fa aveva cessato le
produzioni dopo un malde-
stro tentativo di rilancio.
«Uno speciale ringrazia-

mento va al sindaco di None e
alla Regione Piemonte che ci
hanno supportato fino ad oggi
e che ci accompagneranno nei
prossimi mesi nella realizza-
zione di questo splendido pro-
getto», ricorda il ceo. La nuova
fabbrica sarà pronta in 24 mesi
a partire da inizio 2022 ed è
stata finanziata con ì mini-
bond emessi negli anni passa-

ti. «Abbiamo mantenuto gli
impegni, la visione strategica
sempre è sempre stata questa
dall'inizio del mio mandato,
ora è il momento di far partire
il progetto più importante per
Domori. Il nuovo stabilimento
efficienterà il tasso di crescita
ed è prodromico a progetti in-
teressanti per accelerare il bu-
siness e gestire al meglio le
nostre necessità logistiche co-
me lo stoccaggio della materia
prima, sparsa su più deposi-
ti». Se il 2020 è stato un anno
importante per Domori, che
nonostante tutto è riuscita a
restare agganciata ai risultati
2019 e con un ebitda positivo,
il 2021 sta andando bene, con-
ferma Macchione. «Stiamo nel
budget e mi piacerebbe con-
cludere l'anno superando la
soglia dei 20 milioni di ricavi
con Domori, che con il ciocco-
lato reale inglese Prestat a li-
vello consolidato arriva a 25
nlllioni». RIPRODUZIONE P[SE.RVA A
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La vicenda

• Andrea
Macchione, ad
di Domori
spiega il senso
dell'operazione

• A None,
Domori
costruirà un
nuovo
stabilimento in
cui il cioccolato
sarà il cuore
attorno a cui si
svilupperà
un'area in cui
vecchi marchi,
nuove aziende
e welfare,
andranno a
formare un
ecosistema
dolce
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BIKE I AUTUMN

di / MATTEO RIGAMONTI

LA FORZA
DEL CIOCCOLATO

ECCELLENZA E SOSTENIBILITÀ SONO QUALITÀ ISCRITTE NEL DNA

DI DOMORI. MA È IL TEAM IL SEGRETO PER AVERE SUCCESSO

NEL TEMPO. COME RACCONTA L'AD ANDREA MACCHIONE

C'è una via italiana alla sostenibilità e Domori ha

deciso di percorrerla fin dalla nascita. Quando

il fondatore e presidente Gianluca Franzoni, a

inizio anni Novanta, raggiunge il Venezuela, resta

affascinato dal cacao fine che decide di rilanciare

come prodotto d'eccellenza. Riconoscendo un va-

lore nella biodiversità della materia prima, la fava

di cacao, coglie anche il potenziale di una primizia

assoluta come il criollo, il cacao dei Maya e degli

Aztechi, che rischiava l'estinzione.

Oggi l'azienda ha sede a None, alle porte di To-

rino, dal 2006 fa parte del gruppo illy e in poco

meno di vent'anni ha visto il fatturato crescere

da due a quasi venti milioni di euro, ventotto

considerando Prestat, il brand del tartufo di cioc-

colato, fornitore ufficiale della casa reale inglese,

che nel 2019 ha fatto il suo ingresso nel peri-

metro aziendale. Nel 2020 Domori è diventata

Società Benefit e ha avviato la procedura per la

certificazione B-Corp.

Amministratore delegato di Domori dal 2018

è Andrea Macchione, che lo è anche del Polo

del Gusto, la holding di Riccardo Illy fondata sul

concept di 'qualità dirompente', di cui Domori

fa parte, nonché presidente di Prestat. Oltre a

essere manager d'esperienza, Macchione è ap-

passionato ciclista che, dopo aver subito per anni

il "fascino" televisivo delle gesta di campioni come

Bartali, il beniamino del padre, Moser e Pantani,

ha deciso di salire in sella in prima persona, ap-

procciando la bicicletta attraverso il triathlon, cui

è approdato dopo la corsa e la maratona. "Sprint

e olimpico sono le mie distanze", racconta a BIKE

Macchione, anche se il "sogno", per i cinquant'an-

ni, tempo permettendo, è quello di "coprire la di-

stanza regina" per un triatleta, ovvero l'Ironman.

Intanto l'ad, quando non lavora, si gode il gusto

"della fatica, della solitudine e della resistenza

nella difficoltà", che prova nei fine settimana di

allenamento in bicicletta, su strada o in sella a

una mountain bike gialla nei boschi vicino a casa.

Il ciclismo, però, non è solo metafora della so-

litudine di chi è chiamato a prendere decisioni

strategiche al comando; lo è anche di esperien-

ze uniche e affascinanti come sono "l'aiuto dei

compagni" o l'avventura di "costruire team in

grado di vincere in ogni situazione, scegliendo le

persone migliori per ogni compito". Nella squadra

che Macchione ha costruito, portando in prima

linea risorse già operanti all'interno di Domori,

la maggioranza sono donne, proprio come è nel

resto dell'azienda.

28

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

1
3
0
1
4
2

Trimestrale



2 / 4

Data

Pagina

Foglio

   12-2021
28/31BIKE

BIKE COVER STORY

/Andrea Macchlone guida Domori dal 2018. Qu..t'anno ì .Salo nominato primo amminietratore delegato del Polo del Gusto,
la holding del gruppo llly ch. riunisce i marchi d'eccellenza del food&beverage/

129

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

1
3
0
1
4
2

Trimestrale



3 / 4

Data

Pagina

Foglio

   12-2021
28/31BIKE

"Sono molto orgoglioso di chi lavora con me", as-

sicura riandando con la memoria a un episodio: la

recente consegna di un ordine da 160 tonnellate,

per onorare la quale, la dedizione dei dipendenti,

schierati su tre turni, ha assicurato il risultato nei

tempi pattuiti. Ne è rimasto sorpreso anche Mac-

chione cui in realtà capita spesso, ci ha confidato,

di restare a bocca aperta di fronte alla "sensibilità

e dedizione di quanti lavorano in produzione". E

grazie a loro se l'anno scorso l'azienda ha sostan-

zialmente tenuto durante la pandemia, con una

lievissima flessione di fatturato, e quest'anno è

già ripartita, pronta ad affrontare i mesi decisivi

dell'anno, gli ultimi, quelli che portano verso le

feste.

È proprio lì, dove le fave di cacao vengono ogni

giorno, con passione e professionalità, trasforma-

te in cioccolato, che affondano le radici della so-

stenibilità di Domori. "Qualità della materia prima",

"tracciabilità", "processi e prodotti", "rapporto di-

BIKE I AUTUMN

retto con i produttori", "premialità", "collaborazio-

ne con cooperative e no profit" sono gli elementi

citati da Macchione nell'intervista per BIKE Incon-

tra (che potete rivedere sul sito di Bikechannel.it

o inquandrando il QR Code in pagina) che stanno

dietro lo stile con cui Domori da sempre edifica la

sostenibilità. E che ne fanno un'eccellenza, italiana

ed internazioanale. Ma senza il "capitale umano"

che si incontra in azienda, anche tali ingredienti,

da soli, non basterebbero.

Infine una curiosità. Per Macchione il cacao è otti-

mo superfood quando si praticano sport di fatica

come il ciclismo, consumato prima dello sforzo o

per reintegrare subito dopo l'allenamento. Ma c'è

dí più. Prima delle salite ha un segreto: al ciocco-

lato Domori l'ad affianca un marrone Agrimonta-

na, altra eccellenza italiana del Polo del Gusto.

A conferma di come la squadra sia fondamentale

per raggiungere ogni traguardo sperato.

/Macchione ha approcciato il ciclismo attraverso il triathlon: oggi si allena su bici da strada o in sella a una mountain bike nei boschi vicino a casa/
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/Quanti o aoatonibilttà dal cacao Domori si costruiscono lungo tutta
la Mora, a partir* dal rapporto con i produttori locali/
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Galup acquisisce da Domori i dolci della Streglio

Galup, azienda piemontese del settore dolciario, compra da
Domori il marchio Streglio, società torinese famosa perla sua
produzione di gianduiotti, cremini, praline e gelatine di frutta.
«Con questa operazione - dice il presidente Giuseppe Bernoc-
co - si riuniscono tre aziende simbolo della tradizione».
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By redazione Published 16 minuti ago

BUSINESS

Domori Investe 10 Milioni Di Euro Per La
Sua Nuova Fabbrica Di Cioccolato Nel
Torinese

    

La nuova fabbrica di cioccolato di Domori si troverà nello stabilimento dello storico

marchio piemontese Streglio. L’operazione ha previsto un investimento di 10

milioni di euro nell’arco dei prossimi 24 mesi. Si tratterà, in particolare, di un’area di

36mila metri quadri di superficie, nella quale sorgerà una vera e propria “cittadella

del cioccolato” completamente immersa nel verde e inizialmente delle dimensioni

di circa 12mila metri quadrati.

Il nuovo insediamento sarà all’avanguardia per l’automazione sia nella parte di

produzione sia nella logistica, puntando sull’innovazione per raggiungere nuovi

standard di efficienza produttiva e sostenibilità ambientale. Sarà una vera e propria

vetrina per l’azienda dove ci sarà spazio per attività culturali e didattiche come il

museo del cioccolato e i laboratori di pasticceria per gli appassionati grandi e

piccini. E poi un’area dedicata al welfare aziendale, oltre ad uno spazio dedicato a

eventi ed esposizioni.

“Stiamo progettando un sito industriale bello, efficiente, moderno e che sappia

raccontare il mondo del cioccolato in tutto il suo processo, a partire dalla serra con

le piante di cacao fino ai laboratori dedicati alla degustazione. Per Domori sarà un

passaggio di crescita fondamentale, che renderà il radicamento del nostro marchio

sul territorio di None e all’interno di questa comunità ancora più forte”, commenta

l’amministratore delegato Andrea Macchione.

L’operazione rappresenta infatti un’importante opportunità di sinergia territoriale,

grazie al coinvolgimento di un altro importante marchio storico dolciario, Galup, con

il quale Domori collabora da anni per la realizzazione di panettoni e pandori.

“Galup e Domori sono due marchi che condividono un forte senso di appartenenza

al territorio e i valori fondanti di un certo modo di fare impresa, basato su qualità

rigorosa, etica del lavoro, predisposizione al cambiamento. La nostra
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collaborazione esce rafforzata da questa operazione, destinata a riunire tre

aziende simbolo della tradizione dolciaria piemontese e della sua innata capacità di

creare impresa, lavoro e prodotti innovativi e di qualità superiore”, dice Giuseppe

Bernocco, presidente di Galup.

L’articolo Domori investe 10 milioni di euro per la sua nuova fabbrica di cioccolato

nel torinese è tratto da Forbes Italia.
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La nuova fabbrica di cioccolato di Domori si troverà nello stabilimento dello storico

marchio piemontese Streglio. L’operazione ha previsto un investimento di 10 milioni di

euro nell’arco dei prossimi 24 mesi. Si tratterà, in particolare, di un’area di 36mila

metri quadri di superficie, nella quale sorgerà una vera e propria “cittadella del

cioccolato” completamente immersa nel verde e inizialmente delle dimensioni di

circa 12mila metri quadrati.

Il nuovo insediamento sarà all’avanguardia per l’automazione sia nella parte di

produzione sia nella logistica, puntando sull’innovazione per raggiungere nuovi

standard di efficienza produttiva e sostenibilità ambientale. Sarà una vera e propria

vetrina per l’azienda dove ci sarà spazio per attività culturali e didattiche come il

museo del cioccolato e i laboratori di pasticceria per gli appassionati grandi e piccini. E

poi un’area dedicata al welfare aziendale, oltre ad uno spazio dedicato a eventi ed

esposizioni.

“Stiamo progettando un sito industriale bello, efficiente, moderno e che sappia

raccontare il mondo del cioccolato in tutto il suo processo, a partire dalla serra con le

piante di cacao fino ai laboratori dedicati alla degustazione. Per Domori sarà un

passaggio di crescita fondamentale, che renderà il radicamento del nostro marchio sul

territorio di None e all’interno di questa comunità ancora più forte”, commenta

l’amministratore delegato Andrea Macchione.

L’operazione rappresenta infatti un’importante opportunità di sinergia territoriale,

grazie al coinvolgimento di un altro importante marchio storico dolciario, Galup, con il

quale Domori collabora da anni per la realizzazione di panettoni e pandori.

“Galup e Domori sono due marchi che condividono un forte senso di appartenenza al

territorio e i valori fondanti di un certo modo di fare impresa, basato su qualità

rigorosa, etica del lavoro, predisposizione al cambiamento. La nostra collaborazione

esce rafforzata da questa operazione, destinata a riunire tre aziende simbolo della

tradizione dolciaria piemontese e della sua innata capacità di creare impresa, lavoro e

prodotti innovativi e di qualità superiore”, dice Giuseppe Bernocco, presidente di

Galup.

domori Galup Streglio

Di C a m i l l a  A n g e l i

Cinema e non solo: i progetti della
società di produzione Fenix
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BRANDVOICE

L’imprenditore 27enne che sta
sfidando le grandi catene di sushi
BRANDVOICE

2 / 2

    FORBES.IT
Data

Pagina

Foglio

05-10-2021

1
3
0
1
4
2



.

1

    EATPIEMONTE.COM
Data

Pagina

Foglio

04-10-2021

STREGLIO RILANCIATA DA DOMORI E GALUP: INVESTIMENTO A NONE

Streglio rilanciata da Domori e Galup: investimento a None
Streglio rilanciata da Domori e Galup: investimento a None
Dario Ujetto 4 Ottobre 2021
Condividi
Streglio rila nciata da Domori e Galup è una delle belle notizie per il Piemonte del cibo.
None è una città alle porte di Torino.
Le ferite della ritirata industriale sono ben visibili alla sua periferia e da molti anni era ben
percepibile anche la decadenza dell'area produttiva Streglio (il marchio ha vissuto almeno
un decennio di alterne vicende giudiziarie).
Ma di questi giorni la notizia che Streglio è al centro di un'operazione industriale e
finanziaria che vede coinvolti appunto Domori (Illy) e Galup .
La cronaca. Domori, il marchio di cioccolato d'alta gamma del gruppo Illy , rileva lo
stabilimento di Streglio
E nei prossimi 24 mesi trasformerà gli impianti di None, fermi ormai da tre anni, in un
insediamento produttivo ad alta automazione ed estenderà le linee dagli attuali 12.000 a
36.000 metri quadrati.
L'obiettivo è quello di dare vita a una vera e propria cittadella del cioccolato, con tanto di
polo logistico e percorsi didattici, dove verranno trasferite anche le attuali linee produttive
di Domori .
"Per noi sarà un passaggio di crescita fondamentale, che ci permetterà di raggiungere le
dimensioni produttive a cui da sempre puntiamo" spiega l'ad Andrea Macchione.
L'investimento sarà pari a 10 milioni di euro , in coordinamento con il Comune di None e la
Regione Piemonte .
E Galup? Nel processo di rilancio dell'area produttiva entrerà anche Galup , con il quale
Domori collabora da anni perla realizzazione di panettoni e pandori: a Galup infatti è stato
ceduto il marchio Streglio, anche se i gianduiotti continueranno ad essere prodotti nello
stabilimento di None.
Streglio rilanciata da Domori e Galup: altre novità?
Dopo la crisi Caffarel e i dubbi della fusione con Lindt, arriva questa bella notizia. E alcuni
rumors parlano anche di imminenti novità per il rilancio di un altro storico marchio
piemontese.
Tag:

[ STREGLIO RILANCIATA DA DOMORI E GALUP: INVESTIMENTO A NONE ]
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Quaranta fotografie per urlare la voglia di vivere
Sono quaranta gli scatti selezionati dal grande fotografo

Maurizio Galimberti — tra gli oltre cento del concorso «In-
terminati Spazi 2021», organizzato da Domori con il Corriere
Torino — perla nuova mostra da Camera. La selezione di
lavori ispirati al tema «Golosi. Insaziabili di vita» è al centro

dell'esposizione collettiva allestita negli spazi del Centro
italiano per la fotografia in via delle Rosine che è stata inau-
gurata ieri sera e che resterà aperta al pubblico fino al 17 ot-
tobre.

A) RIPRODUZIONE RISERVATA
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È in edicola con Forbes Italia volume 48 (che ha in copertina Ugo Salerno,

presidente e ad di Rina), in allegato gratuito, BIKE volume 6, edizione autumn.

Sostenibilità Italian Style il titolo di BIKE che dedica la storia di copertina ad

Andrea Macchione, amministratore delegato di Domori e appassionato ciclista

che ci spiega le a nità tra l’azienda e il ciclismo: in entrambe il segreto per

avere successo nel tempo sta nel team. Marino Bartoletti, direttore editoriale

di BIKE, intervista poi il commissario tecnico della Nazionale Italiana di calcio

campione d’Europa, Roberto Mancini, che ogni volta che torna a casa si

regala qualche ora di libertà con gli amici marchigiani in giro in bicicletta tra

Vallesina, Senigallia e Sella San Quirico. Poi ancora i 70 anni di Francesco

Moser e un ritratto di Primoz Roglic, vincitore quest’anno della medaglia d’oro

olimpica nella cronometro a Tokyo 2020 e della terza Vuelta di Spagna. E

molto altro ancora.

Per quanto riguarda Forbes, invece, Rina è il volto scelto per rappresentare i

100 manager di successo, amministratori delegati di multinazionali e top
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manager con carriere pluriennali alle spalle. Nelle sue oltre 160 pagine Forbes

#48 contiene tantissimi altri servizi e approfondimenti, tra cui: i tennisti più

pagati, creatività al potere con gli Under 30 selezionati da Forbes Italia nel

2021 per la categoria Art & Style, l’invasione degli ultracuochi e la storia di

Patrizia Micucci, oggi managing directector di Nb Aurora. Spazio anche alla

social responsibility con la classi ca delle eccellenze sostenibili di Credit

Suisse e Kon Group.
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POLO DEL GUSTO: MACCHIONE,
VOGLIAMO ALLARGARCI A BISCOTTI,
CARAMELLE E BAROLO -2-

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 07 ott - Macchione ha poi condiviso una
riflessione sul futuro. "Il prossimo sara' un anno difficile, perche' non e' detto che i
settori che hanno recuperato il gap e che si sono posizionati oltre, riusciranno a
mantenere lo stesso tasso di crescita".

Due fenomeni che preoccupano l'ad: la mancanza della spinta emozionale post-
pandemia, che quest'anno ha portato i consumi a livelli performanti e l'inflazione.
"La mia opinione e' che tassi di crescita cosi' elevati potranno mantenersi costanti
solo se si continuera' a spingere su livelli di innovazione e di qualita'".
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ACQUISITI STABILIMENTI E MARCHIO DELLA STORICA "STREGLIO

Con l'asse Galup-Domori
None punta sul cioccolato
ANTONIO GIAIMO

Ci sono territori capaci di ri-
scrivere la loro storia sapen-
do cogliere opportunità che
portano lavoro e sviluppo.
None, a metà strada fra Tori-
no e Pinerolo, un tempo era
un paese a vocazione agrico-
la poi lungo quella arteria di
collegamento fra il capoluo-
go e Sestriere erano spuntati i
capannoni.
E con gli stabilimenti dell'In-

desit, la fabbrica delle lavatri-
ci e dei frigoriferi, era diventa-
to un centro industriale. Ora
non arrivano più le autocolon-
ne di autobus con gli operai.
La crisi ha svuotato gli stabili-
menti ma None non rimane a
guardare, si cambia d'abito e
rafforza l'altra sua identità,
quella di polo del cioccolato.
La storica azienda Domori,

che da anni produce un cioc-
colato di qualità, ha compra-
to gli stabilimenti ormai chiu-
si della Streglio, che qui - a
partire dalla lavorazione del
cacao - produceva cioccolati-
ni di grande pregio. E a raffor-
zare questo nuovo impulso
produttivo entra in campo la
Galup, la storica fabbrica di
panettoni di Pinerolo che
adesso ha comprato il mar-
chio Streglio per connotare i
suoi prodotti dolciari. Sul fu-
turo del paese Loredana Brus-
sino, la sindaca, non ha dub-
bi: «None è destinata ad esse-
re conosciuta come la Citta-
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Foro ci C'mai
La sede della Streglio, una superficie di llmila metri quadri

della del cioccolato. E come
vuole ormai una nostra anti-
ca tradizione per due giorni,
ieri e oggi, nelle vie del paese
ci sono le bancarelle che pro-
pongono il cibo degli dei».
Ma sono gli aspetti futuri,

quelli che garantiscono il la-
voro, a tenere alta l'attenzio-
ne dell'amministrazione che
dopo il boom economico ha
visto davanti ai cancelli le pri-
me bandiere rosse dei sinda-
cati, gli scioperi, i cortei, i pre-
sidi e infine la chiusura delle
fabbriche. Anche la Streglio è
stata piegata dalla crisi, ben-
ché avesse una solida storia le-
gata al cioccolato. Fondata

nel 1924 da Pietro Arturo
Streglio in un piccolo labora-
torio di via Principi d'Acaja a
Torino, fu acquistata poi dal
Gruppo Pernigotti. Fra i tan-
ti cambi di proprietà era en-
trata a far parte del gruppo
Parmalat, travolto dal crack
finanziario. Poi ancora pas-
saggi di mano, sino ad arriva-
re a Luigi Gatta, industriale
bresciano che non è riuscito
nel rilancio. Oggi rimango-
no gli stabilimenti: 11 mila
metri quadri che permette-
ranno alla Domori di svilup-
pare l'industria del cioccola-
to a None.—
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Domori fa squadra con Galup per salvare lo storico marchio piemontese
Streglio, fondato a Torino nel 1924 e famoso per i gianduiotti. Nello specifico,
Domori, parte del gruppo Illy, ha comprato l’area dello stabilimento di Streglio
a Neno (To), che verrà ampliato, mentre Galup, con il quale Domori collabora
da anni per la realizzazione di panettoni e pandori, ha rilevato il marchio,
tanto che una parte della sua produzione continuerà a essere mantenuta nello
stabilimento che verrà rimodernato dalla nuova proprietà. L’investimento,
infatti, “nasce con l’intenzione di salvare sia lo stabilimento sia l’operatività
del marchio Streglio”, commenta Andrea Macchione, AD di Domori.

Streglio è stata fondata nel 1924 e, nel corso degli anni, ha subito diversi cambi
di proprietà, tra cui  la famiglia Gatta, da cui appunto è stato acquisito lo
stabilimento fermo ormai da diversi anni a seguito del fallimento aziendale.

L’operazione messa a segno da Domori prevede un investimento di una decina
di milioni di euro nell’arco dei prossimi 24 mesi e garantirà all’azienda un’area

Domori compra Streglio e crea la ‘città del
cioccolato’
11 Ottobre 2021  di Redazione

Stabilimento Streglio a None (To)
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di 36mila metri quadri di superficie, dai 12mila attuali, nella quale sorgerà una
vera e propria “cittadella del cioccolato”.

Il progetto, come spiegato da Macchione, prevede la realizzazione di “un sito
industriale bello, efficiente, moderno e che sappia raccontare il mondo del
cioccolato in tutto il suo processo, a partire dalla serra con le piante di cacao
fino ai laboratori dedicati alla degustazione”.
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Il Panettone e il
Pandoro Domori
non possono
mancare sulle
nostre tavole,
soprattutto in
vista del Natale.

LE PROPOSTE DELL'AZIENDA PER IL NATALE 2021
COPRONO UN'AMPIA SELEZIONE DI PRODOTTI, DAI
PIÙ CLASSICI E TRADIZIONALI ALLE GOLOSE NOVITÀ

1 Natale Domori offre sempre
un mix sorprendente di tradi-
zione e novità.
Anche per la collezione 2021
si comincia dall'attesa del

Natale: ritorna il Calendario dell'Av-
vento, una tendenza sempre più dif-
fusa e amata da grandi e piccoli. La
proposta Domori è festosa ed elegan-
te, con una selezione di cioccolatini
di primissima qualità. Il Calendario
Domori contiene un assortimento di
cremini classici e al pistacchio, napo-
litains al latte e fondente e giandujot
ti classici.
Domori dedica alle festività un'am-
pia selezione di prodotti, che spazia-
no dai dolci più classici del nostro
Paese, Pandoro e Panettone, alla re-
galistica, con le raffinate confezioni
di cioccolatini e frutta ricoperta e i
divertenti formati MAXI di due cioc-
colatini icona del brand - il Maxi
Giandujotto e il Maxi Cremino.
Anche per quest'anno, inoltre,
Domori propone la Selezione
Piemonte, un omaggio al forte lega-

me del marchio con la propria re-
gione d'appartenenza. All'interno,
tutti i cioccolatini della grande tra-
dizione piemontese: cremini e gian-
dujotti classici, tartufi neri e napoli-
tains fondenti.
Una menzione a parte merita la
"Frutta Ricoperta", un classico del-
la convivialità natalizia. Domori la
propone in cinque raffinati abbina-
menti con squisito cioccolato fon-
dente: datteri, amarene, filetti di
zenzero, filetti di arancia, mezzene
di albicocche, nelle nuove eleganti
confezioni, perfette per un regalo.
Per quanto riguardi i grandi dolci
della tradizione italiana, Pandoro
e Panettone - nelle due versioni
Classico e Gianduja - Domori pro-
pone ricette golose e raffinate, i cui
punti di forza sono l'assoluta quali-
tà dell'impasto, soffice, delicato e
dalla lunga lievitazione e la quali-
tà di tutti gli ingredienti utilizzati
- dalla frutta candita e delle gocce
intere di cioccolato Domori.
www.domori.com •

87
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Nelle antiche dimore del Pinerolese
DOMENICA 31 TRA UNA TAllA DI CIOCCOLATA E UN CALICE DI ERBALUCE

~ omenica 31 ottobre è l'ultima
opportunità di visitare le dimore
storiche aderenti all'Itinerario
pinerolese, prima della chiusura
invernale. Visite guidate, 10,11 e

15-18, al Castello diMarchierù, a
Villafranca Piemonte. Nel pomeriggio, gli
allievi dell'alberghiero Prever di Pinerolo
serviranno una cioccolata calda, preparata
con le varietà pregiate di cacao della
Domori. Prenotazione obbligatoria
339/4105153. Costo 8 euro, gratis under
10, visita più cioccolata 12 euro. Itinerario
con merenda, al pomeriggio, anche al
Palazzotto Juva di Volvera. Apertura 10-19,
esposizione abiti dell'associazione "Maison

~

Tatì". Ingresso 8 euro, gratuito fino a 10
anni. Prenotazione obbligatoria
339/5690121. Oltre ai saloni di
rappresentanza, al Castelletto di Buriasco si
potranno ammirare la selleria e la raccolta di
carrozze. Biglietto 8 euro, gratuito fino a 10
anni, orario 10-12,30,14,30-18.
Prenotazione 335/6829581. Le altre
residenze aperte sono il Castello di Miradolo,
San Secondo di Pinerolo, 0121/502761. Il
parco del Torrione di Pinerolo,
0121/323358. Palazzo Ricca di
Castelvecchio aBricherasio, 338/7020341.
CasaLajolo a Piossasco (333/3270586), con
degustazione di Erbaluce alle 16 .L.GH. —
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DOMORI: CDA APPROVA PIANO AL 2026,
ENTRANO DUE CONSIGLIERI

MILANO (MF-DJ)--Il Consiglio di amministrazione di Domori ha approvato il piano
pluriennale 2022-2026, che consolida e incrementa la crescita degli ultimi anni,
confermando il pieno rispetto dei covenant come previsto dal regolamento dei minibond
emesso lo scorso anno. Inoltre, al termine della seduta di Consiglio, l'assemblea della
societa' - spiega una nota - ha deliberato l'allargamento del numero dei componenti del
Consiglio d'amministrazione, da 7 a 9 membri, con l'ingresso di Micaela Illy e Lelio
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Domori: Cda approva Piano al
2026, entrano due consiglieri
29 Ottobre 2021 - 07:10PM 
MF Dow Jones (Italiano)

Il Consiglio di amministrazione di Domori ha approvato il piano pluriennale 2022-
2026, che consolida e incrementa la crescita degli ultimi anni, confermando il
pieno rispetto dei covenant come previsto dal regolamento dei minibond emesso
lo scorso anno. Inoltre, al termine della seduta di Consiglio, l'assemblea della
società - spiega una nota - ha deliberato l'allargamento del numero dei
componenti del Consiglio d'amministrazione, da 7 a 9 membri, con l'ingresso di
Micaela Illy e Lelio Mondella.
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INDUSTRIA ALIMENTARE

Il Polo del Gusto Illy
apre nuova fabbrica
di cioccolato Domori
Stabilimento nel Torinese con un investimento di 10 milioni
Riccardo Illy; magciore spazio per produzione e stoccaggio

Luigi dell'Olio; MILANO

«L'azienda cresce e abbia-
mo bisogno di più spazio
per la produzione e lo stoc-
caggio della materia pri-
ma». Riccardo Illy racconta
così la scelta di Domori - so-
cietà piemontese specializ-
zata nella produzione di
cioccolatini nella fascia su-
per-premium - di realizzare
un nuovo stabilimento a No-
ne, in provincia di Torino
(che è già la sede principale
dell'azienda), caratterizza-

Forte impronta
di automazione sia
nella parte di logistica
che ili quella operativa

ta da una forte impronta di
automazione sia nella par-
te di logistica, che di produ-
zione. «La domanda è in for-
te crescita sia sul segmento
retail, che dei professional
e abbiamo bisogno di mag-
giori spazi per integrare l'in-
tera filiera. Oggi la materia
prima, che richiede molta
cura, viene tenuta in un ma-
gazzino esterno, mentre
con la realizzazione del
nuovo stabilimento portere-
mo tutto all'interno», ag-
giunge il presidente del Po-
lo del Gusto, la subholding
del gruppo Illy che com-
prende le società esterne al
core business del caffè.
Quindi, oltre a Domori, che

La lavorazione del cioccolato Domori e, sopra, Riccardo Illy

è specializzata nel cioccola-
to di altissima qualità, an-
che Dammann Frères,
azienda francese del tè,
Agrimontana, frutta candi-
ta e confetture), Mastrojan-
ni, azienda vitivinicola to-
scana Mastrojanni, e infine
Fgel, catena di bar e gelate-
rie.
L'operazione, che preve-

de un investimento da dieci
milioni di euro nei prossimi
24 mesi, coinvolgerà un'a-
rea di 36 mila metri quadri
per realizzare una vera e
propria "cittadella del cioc-
colato" completamente im-
mersa nel verde e inizial-
mente di circa 12 mila me-
tri quadrati. Un'estensione
che potrebbe crescere in li-

nea con i piani di sviluppo
aziendali. «Abbiamo spazio
per arrivare a 18 mila metri
quadri nel giro di qualche
anno», aggiunge il presiden-
te.

Il nuovo insediamento di-
venterà una vetrina per l'a-
zienda, nella quale ci sarà
spazio per attività culturali
e didattiche come il museo
del cioccolato e i laboratori
di pasticceria per gli appas-
sionati grandi e piccini. È
prevista anche la realizza-
zione di un'area dedicata al
welfare aziendale, oltre a
uno spazio dedicato a even-
ti ed esposizioni. «La strut-
tura avrà un'impronta mol-
to marcata in tetinini di so-
stenibilità, con la creazione
— tra le altre cose — di un im-
pianto di pannelli fotovol-
taici sopra il tetto finalizza-
to alla produzione di ener-
gia pulita», racconta Illy.
Nei mesi scorsi la società

aveva raccolto 5 milioni
emettendo un bond (il pri-
mo nella storia del gruppo
triestino) a fronte di una ri-
chiesta del mercato tre vol-
te superiore e annunciato
di voler impiegare le risorse
raccolte non per completa-
re l'acquisizione della bri-
tannica Prestat, bensì per
aumentare l'automazione
dei processi, l'efficienta-
mento della produzione e il
miglioramento della logisti-
ca. «Si tratta di ambiti nei
quali continueremo a inve-
stire per crescere ancora»,
sottolinea il presidente.
Infine un cenno alla situa-

zione attuale. «Per i numeri
dell'anno in corso siamo ov-
viamente ancora alle previ-
sioni, ma di certo possiamo
dire che la crescita procede
secondo i piani industriali e
in alcuni casi anche me-
glio», spiega. «Tutte le socie-
tà sono sopra i valori del
2020 e anche del 2019,
nell'ultimo caso con l'ecce-
zione di Dammann Frères,
che dovrebbe chiudere l'an-
no con vendite sotto del 5%
rispetto a due anni fa». L'a-
zienda francese, conclude,
«continua a investire e da
poco ha aperto a Marsiglia.
Siamo molto fiduciosi sul
contributo che potrà dare a
tutto il gruppo».
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